
 

Direttive sul lavoro dell’Unione europea: 

una panoramica dello sviluppo della 

legislazione che conferisce maggiore 

potere ai lavoratori dipendenti sul posto 

di lavoro. 

Negli ultimi decenni l’Unione europea (UE) ha svolto un ruolo chiave nella promozione e nella tutela 

dei diritti dei lavoratori dipendenti. Lo sviluppo delle direttive Ue sul lavoro riflette un impegno costante 

nella creazione di un ambiente lavorativo giusto ed equo. Di seguito è riportata una panoramica dello 

sviluppo della legislazione che conferisce maggiore potere ai lavoratori dipendenti sul posto di lavoro 

all’interno dell’Ue: 

1. Trattato di Roma (1957) 

- Il Trattato di Roma, il documento con il quale è stata istituita la Comunità Economica Europea (CEE), 

non contiene disposizioni specifiche in materia di Diritto del lavoro. 

    - Tuttavia, questo trattato ha gettato le basi per una maggiore integrazione economica, il che, alla 

fine, ha portato alla necessità di armonizzare le condizioni di lavoro. 

 

2. Atto unico europeo (1986): 

- Segna un passaggio cruciale verso la creazione di un mercato unico. 

- Introduce il principio della parità di retribuzione per lo stesso lavoro per uomini e donne. 

 

3. Trattato di Maastricht (1992): 

- Istituisce l'Unione europea come un’entità politica ed economica. 

- Introduce la “dimensione sociale”, includendo le politiche sociali e le politiche occupazionali. 

 

4. Direttiva sull’orario di lavoro (1993): 

- Stabilisce le norme relative alla durata dell'orario di lavoro, al tempo di riposo e alle ferie retribuite. 

- Contribuisce a garantire condizioni di lavoro più giuste in tutta l'Ue. 



 

 

5. Strategia di Lisbona (2000): 

- Si concentra sulla trasformazione dell'economia dell'Ue in un'economia basata sulla conoscenza, che 

è la più competitiva e dinamica del mondo. 

- Sottolinea l'importanza del miglioramento della qualità del lavoro e della produttività sul lavoro 

 

6. Direttiva riguardante l'attuazione del principio della parità di trattamento (2006): 

- Sottolinea la parità di trattamento tra donne e uomini in termini di accesso all'occupazione e alle 

condizioni di lavoro. 

- Contribuisce alla lotta contro la discriminazione di genere sul posto di lavoro. 

 

7. Pilastro europeo dei diritti sociali (2017): 

- Introduce 20 principi per sostenere i lavoratori dipendenti e raggiungere condizioni di lavoro eque. 

- Enfatizza l'adattabilità e la sicurezza sociale. 

 

8. Direttiva sui lavoratori distaccati (2018): 

- Sottolinea i diritti dei lavoratori che vengono mandati a lavorare in un altro Stato membro. 

- Mira a prevenire lo sfruttamento della manodopera e a garantire condizioni di lavoro eque. 

 

9. Direttiva sulla trasparenza salariale (2021): 

- Mira ad eliminare le differenze salariali basate sul genere, chiedendo trasparenza delle politiche 

salariali nelle aziende. 

 

10. Direttiva sui diritti dei lavoratori (2021): 

- Enfatizza i diritti dei lavoratori, eliminando la precarietà del lavoro e migliorando la sicurezza sul lavoro.  

Lo sviluppo della legislazione sul lavoro nell'Ue è stato un processo continuo, caratterizzato 

dall'impegno per l'equità e la tutela dei diritti dei lavoratori nell'ambiente lavorativo. Queste direttive 

non mirano solo a rafforzare i diritti individuali, ma anche a incoraggiare la coesione sociale e la 

competitività sostenibile all’interno dell’Unione europea. 


